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Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
IVibbonamento a 31 m^rzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 
àBBON&MENTO &L GIORNALE 

Da» 1- APRILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 

L . 1 -w 

conto, e quindi da desiderare che nessuna 
nube turbi le buone disposizioni da una 
parte cerne dall'altra. 

DIfatll le ultime notizie smentiscono le 
dijpcoltù, che si dicevano insorte, lasciando 
supporre che|l'accordo definitivo sarà quanto 
prima ratificato. 

11 movimento, sopra larga scala, dei Pre­
fetti del Regno, di cui tempo fa si era parla­
to, si ridurrà tutto al piij al cambio di due o 
tre titolari nelle principali prefetture del Re­
gno. Del resto, quand'anche 11 progetto fosse 
stalo ventilato nelle aule ministeriali, la crisi 
repentina sorta nel gabinetto lascia sospesa 
qualunque deliberazione in proposito. 

pizzicagnolo Manzoni, si fece dare del for­
maggio; se lo portò via lasciandogli i 2 sifoni. 
Oggi mentre detto giuvinotto se no passeg­
giava tranquillo intorno al Mercato meditando 
for-sfì qualcliG altro colpo, duo guardie In bor­
ghese lo fermarono e lo con'lussero al sicuro, 
speoialmeiits perchè ha da scontare qualche 
mese di prigione per furto. 

Peccato ohe non si trovi a Spezia il pro­
fessore Lombroso per studiare sìiitìì .soggetto. 

D. 

Hill III llllll 
— CfJ) 

Nelle ultime ventiquattr'ore la notizia 
della crisi ministeriale predomina su tutte 
le altre. Buccinata dapprima come di ori­
gine ufficiosa, ci venne confermata più 
tardi da un dispaccio particolare che i lettori 
troveranno più avanti, unitamente alle con­
siderazioni che II l'atto grave per sé stesso 
ci suggerisce. 

Del resto le stesse nostre informazioni 
del mattino, e quelle arrivate più tardi del 
nostro corrispondente G dimostravano che 
la crisi era ormai allo stadio acuto, e che 
una risoluzione qualsiasi era inevitabile 
non che imminente. 

Contribuì certamente a precipitarla la 
polemica dei giornali, diremo piuttosto le 
polemiche, poiché alla crisi non fu emlraneo 
anche il dibattito della stampa circa la po­
litica del governo nella colonia eritrea, e 
circa il modo di giudicare la condotta del 
generale Gandolfi. 

Facciamo voti ad ogni modo che si esca 
presto da tale ginepraio, non essendo in-
t ens se di nessuno, e'molto meno interesse 

,., de!»pacse il prolungare questo .stato d''in­
certezza, proprio nel momento nel quale 
sono tanto più necessarie ile forti risolu­
zióni. 

Quasicchè non bastassero le di|]ìcoltà, 
non'ancora del tutto rimosse, per la con­
clusione del trattato commerciale italo-svìz­
zero, si diceva che altre ne fossero insorte 
per l'accordo fra l'Italia e la Spagna. 

Speriamo che sieno difficoltà facilmente 
superabili. È vero che il movimento com­
mercialo fra i due paesi sta molto al dis­
solto, sia per l'Importazione che per l'e­
sportazione a quello dell'Italia con altri 
Stati confinanti; ma é sempre da tenerne 

Certe deliberazioni, che implicano un in­
teresse generale o in qualche modo il pre-
sligio politico e militare del paese, in Fi an­
cia, che pure non offre sempre esempi da 
imitare, si prendono con un'accordo e con 
una sollecitudine veramente imitabili. 

Ne abbiamo avuto un nuovo esempio a 
proposito dai crediti chiesti dal governo del­
la Repubblica pel Sudan e pel Dahomey. 

La domanda di quei crediti avea fornito 
argomento ad un'aspra discussione In seno 
alla Camera, la quale però In due giorni 
ha finito ooll'approvarli. 

• i . a* 

Ma il Senato non ha nemmeno aspettato 
tanfo, ma prima di aggiornarsi fino al 17 
maggio p. V. ha votato i crediti stessi ad 
unanimità: Il Senato ha voluto dar prova 
che certi quesiti si devono risolvere a tam­
buro battente, non lasciarli sospesi. 

(Cbrrisp. del Comune) 
Spezia JS Aprile. 

Clepìnmanta. =» Un giovinotto sui 2(5 anni 
introdottosi in un portico ove mancava II por­
tinaio pensò di portarsi via una stuoia in ferro 
ohe servo a pulire le scarpa dal fango, a pro­
sala sotto il braccio andò da un tabaccaio a 
comprare tanti francobolli por 2 lire circa. -
ti'in-'ie di non aver soldi in tasca e lasciò la 
stuoia (che co.sta 20 lire) di caparra. Indi si 
ro.eò ad una fabbrica di acque gazzoso, rubò 2 
sifoni,- andò con questi da un calzolaio, gli 
prese 3 scarpe scompagnate, lasciandogli i 2 
sifoni. SI recò alla drogheria sita in piazza 
Cavour del sig. Cristiani, si foco pesare due 
chiingramini di catl'è, poi se lo portò via ia-
soìaiidogli IR ire scarpe. Andò poi alla fab­
brica di acque gazzose del sig. Foce, gli prese 
2 altri sifoni ed avendo appetito si recò dal 
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MINISTERO DimilSSIONÀRIO 
— 0 — 

Ieri, alle ore 4 pumeridiane, quando 
il COMUNE era già stato diffuso, ci hr-

rivò il seguente dispaccio: 
Roma, 14 ore 4 pom. 

Scoppiata crisi ministeriale in causa dis­
sensi per ultimi provvedimenti finanziari. 

Tutto Gabinetto dimissionario. 
Rudin'i è Incaricato della nuova compo­

sizione. 

La (Irisi 
Non dirò che la crisi ministeriale an­

nunziata dai dispacci fosse tra lo cose im-
prevedule; giunse però improvvisa e con 
precipizio inaspettato. 

Le cause che 1' hanno determinala non 
sono un mistero per alcuno ; è perciò af­
fatto superfluo diffondersi ad enumerarle,0 
discuterlo. 

Si possono anzi ridurre ad una causa 
sola: la momentanea divergenza fra i mi­
nistri sulla scelta dei mezzi per attuare il 
programma, nel quale tutti si trovavano 
d'accordo': il programma dell'asseslamento 
della finanza da riiggiungersi con economie 
nei vari bilanci delio Slato. 

Lo scoglio si è trovato nel bilancio della 
guerra, dove, secondo l'onor.' f'elioux, non 
solo è irrealizzabile ogni econo 'lia di qual­
che rilievo, ma occorrono crediti straordi­
nari per provvedere alle necessità del ser­
vizio. E ciò, mentre il ministro Colombo, 
dal canto suo, proponeva il taglio cesareo 
nientemeno che dì quattro Corpi d 'ar­
mata 11 

Altro cause di più scarsa entità forse a-
vranno contribuito a rendere più dillicile 
l'accordo, ma lo scoglio vero e qui, e non 
altrove. 

Quindi è^ previdibile che cosa diranno 
sulle cause della crisi la massitna parte 
di quei giornali, che, giudicando per pas­
sione, 0 spinti (la secondi fini, non hanno 

il concetto, e, se l'hanno, non lo rispettano 
abbastanza, della grave responsabilità die 
pesa sopra un gabinetto nel suo complesso, 
e sopra ciascuno dei ministri nel suo man­
dato speciale : diranno che l'onor. Pelloux 
6 la causa sola ed i;nmediata della crisi 
attuale. 

Non pare che il dirlo sarebbe cosa giu­
sta. Certo la domanda di crediti straordi­
nari fatta dal ministro della guerra è la 
goccia che ha fatto traboccar la bilancia, 
cioè ha precipitalo la crisi ; ma bisogna e-
saminare un po' indietro, e vedere se altre 
resistenze 0 altre esigenze meno ragione­
voli di quelle del ministro Pelloux, abbiano 
pregiudicalo già prima il terreno, ed ab­
biano assorbito in anticipazione quelle ri­
sorse che sarebbero bastate alle necessità 
imprescindibili della guerra. 

Non vi è uomo politico serio ed impar­
ziale, il quale non sia convinto che il bi­
lancio dei lavori pubblici, particolarmente 
nella sezione ferrovie, offrirebbe margine 
ben più largo di economie, se non s! 
avesse avuto paura di urtare contro inte 
ressi particolari, e di rimbalzo di susci­
tare diserzioni e spostamenti nella Camera. 
Si voleva e si vuole sagrificalo il bilancio 
della guerra, quello cioè, che, dato l'oriz­
zonte del giorno, è meno suscettibile di 
sagri fizi. 

Questo quanto alle cause della crisi. 
Quanto ai suoi effetti è difficile far pre­

visioni, elle abbiano probabilità di verifi­
carsi, quantunque ancora ieri, appena giunta 
la notìzia della crisi, alcuni assai più di 
me fortunati per il dono della chiaroveg­
genza, fossero in caso di darci un mini­
stero già bello e fatto. 

Una cosa credo: che la crisi non sarà 
molto laboriosa, e di questo serve come 
garanzia l'essere stato dato l'incarico della 
ricomposizione all 'on. Rudini. 

Anche in questa occasiono la Corona è 
stata felice. 

L'incarico a Rudìni esprime molte cose, 
ma mi restrìngo ad ìmlìcarne duo solecome 
le principali : la prima che il ritorno alla 
politica megalomane resta sempre relegato 
tra le cose meno possibili, ed è già buon 
argomento di conforto: la seconda, che se 
sarà mutato qualche ministro, rimarrà in­
vece immutabile il programma del mini­
stero dimissionario, il programma delle 
economie, quel programma, che ha già 
dato ì suoi frutti, e che dovrà darne an­
cora. 

Ma come li darà? 
Il quesito del nuovo gabinetto sarà que-

Tradnzione di A. Z. 

Ecco cosa era succe.sso. 
Una mezz'ora avanti, nella prima delle duo 

stanze dal piano terreno, che, diciamolo su-
l)ito, apparteneva a Giovanni Claudio Prost, 
se volete, al capi lane Lacuzou, un uomo di 
una quarantina d'anni, piccolo e singolarmente 
contrafatto, era seduto su uno sgabello presso 
al camino, nel quale s' abbrucciavano delle 
radici 0 faceva lentamente cadere abbasso i 
grani del suo rosario che teneva fra le dita 
lunghe e nodose. 

(Juesfuomo, contadino malaticcio e inetto 
ad ogni specie di lavoro, era alloggiato e nu­
trito dalla carità iti Lacuzou, al quale inspi­
rava la fiducia la più assoluta e che gli cu­
stodiva la casa durante lo sue assenze contì­
nue. Egli si chiamava Pellegrino. 

Senza dubbio lo iuterraiiiabill decine della 
corona che devotamente sgranava, produsse­

ro a lungo andare sul Pellegrino l'effetto d'un 
narcotico, perchè poco a poco le sue palbe-
bre si resero pesanti, gli occhi si chiusero, il 
capo sì chinò da una spalla all'altra e fluì col 
cadere sul petto nello stesso tempo che il ro­
sario sfuggiva dalie sue maui. Egli dormiva. 

Un colpo vloloiito dato alla porta di casa 
lo trasse bruseainento dalle dolcezze di quel 
placido sonno. 

— Chi va là?.. . chiese egli con tuono poco 
sicuro lasciaudo il suo sgafiello per dirìgersi 
verso la porta. 

— Amico, gli sì risposa dal di fuori, aprite!... 
— Gli amici .hanno un nome, rispose egli; 

dite II vostro e aprirò. 
= Voi non mi cono.scete, disse la voce; vengo 

a parlarvi da parte dal capitano... 
— Da parto del mio padrone? 
— Sì. 
= Allora dovete avere la parola d'ordine... 
— Il capitano me l'aveva data, ma l'ho di­

menticata... 
— Tanto peggio per voi... non entrerete... 

andato por la vostra strada... 
- Vi dico che bisogna che entri, vi dico 

che Lacuzou è in perìcolo, vi dico che vengo 
da parte sua... 

Questa risposta fatta con tuono fermo, scosse 
Pellegrino. 

Però, prima d'aprire, staccò una vecchia 
carabina sospesa al muro con due chiodi. 

• — Vi prevengo, diss'eglì mettendo la mano 
sul catenaccio interno, vi provengo che sono 
armato. Se mi avete ingannato, se non è il 
mìo padrone che vi manda, l'andrà male ina 
molto male por voi... 

— Bene... bene, rispose la voce, siamo in­
tesi... aprite presto. 

Nel tempo stesso spinse il catenacoio 0 la 
porta s'aprì. 

otto uomini con faccio da bamlìti, armati 
fino ai denti 0 ohe portavano come ì contadini 
bretoni, delle pelli dì capra .sulìa loro giubba 
di grosso panno grìgio, fecero irruzione nella 
casa con una spaventevole impetuosità. 

Tre di essi si gettarouo su Pellegrino, e un 
mezzo minuto dopo l'infelice era disarmato 0 
avea le mani solidamente attaccate dietro la 
schiena. 

= I Grìgi!... balbettava egli con voce solfo-
cata. Santa Vergine Maria, sono ì Grìgi! 

=• Precisamente come dici, vecchio mariuolo 
rispose un uomo d'unastaturacolossalee diuna 
apparenza atletica, ohe sembrava fosse il capo 
de' suoi compagni. La sua faccia era spaven­
tevole. Una profonda cicatrice formava un ca­
rello violaceo sulla sua guancia destra dal­
l'angolo dell'.occhlo fino alla mascella; una 
sciabolata gli aveva portato via una parte del 
labbro superiore scoprendo anche una (ila di 
denti ineguali ed appuntiti come quelli dì una 
bestia feroce. 

Quello due terribili ferite, ricevuto in com­
battimenti già vecchi, scrivevano in qualche 
modo un nomo sulla faccia di quell'uomo, e 
gli stessi fanciulli, in tutta la provincia , sa­
pevano a chi appartenevano quella guancia 
sfregiata e quel labbro mutilato. 

Perciò Pellegrino, dopo aver gettato un'oc­
chiata sulla faccia dì quello che gli aveva par­
lato, gridò 0 piuttosto rantolò questa sola pa­
rola; 

sto. Molti credono che quei frutti non pos­
sano esser dati che dallo riforme organiche: 
opinione che pionamente divido. 

Ma queste riforme saranno passibili colla 
Camera attuale? Credo di sì, benché da 
qualcuno sia già slata inessa avanti l 'idea 
dei pieni poteri. 

Ci dirà il tempo s j questi saranno ne­
cessari. ' f, b. 

Dispacci Tele^grafìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 14. =. Oiers sarebbe, in 
caso di morte, .sostituito da uno dogli amba­
sciatori a Parigi, a Berlino e a Vienna. 

BEliLINO, 14. — La riunione dei delegati 
municipali approvò una mozione.colla quale 
accoglie colla massima simpatìa il progetto por 
un'esposizione universale a Berlino e dichiara 
che il Municipio è pronto ad aiutare attiva­
mente l'impresa. 

VIENNA, 14. — La Wiener Zeifung an­
nunzia che il Roìchsrath è convocato pel 26 
corrente. 

VIENNA, 14. Dai confini russi giungono 
nuove notìzio inquietanti. La piazza dì Varsa­
via sarebbe bene approvvigionata, sì di viveri 
che dì munizioni, come se si fosse alla vigìlia 
della guerra. 

Il giornale Czas di Cracovia calcola a 120,000 
uomini lo truppe riunito a Versavia e nei din­
torni. 

BERLINO, 14. — La Nord lìeuisolie smen­
tisce le informazioni dei giornali francesi circa 
un nuovo progetto mllitaro tedesco. 

Tal progetto non esiste, nemmeno esiste la 
pretesa commi.ssione speciale per la delibera­
zione del preliminare. 

CADICE, 14. — Due petardi scoppiarono al 
passaggio di una processione. 

Nessuna vittima. 
WASHINGTON, J4. — Con lo scambio di Note 

fra Bìaìiio od il marchese Imperiali si è com­
posto r incidente originato dall'eccìdio di 
New-Orleans del 14 marzo 189L Sì ristabil'i-
rono le relazioni diplomatiche fra i due Stati. 
11 governo federale consegnò ad Imperiali la 
.somma di centoveiitioinquemìla lire da distri­
buirsi alle famiglie dello vittime, accompa­
gnandola con una nota dove BIaìne dichiara 
che heuehè il torto' non sia stato oomuHfcSo 
direttamente dagli Stati Uniti dell' Amerìc-i 
del nord, ossi nondimeno sentono essere loro 
solenne dover-e, e lo dichiarano con molto 
piacere, che il governo nazionale paghi al­
l'Italia una soddisfacente indennità, che il 
governo italiano distribuirà tra le famiglie 
delle vittime. 

RIO-JANEIRO, I I . — Sotto pretesto dì fe­
steggiare la guarigione del maresciallo Teodoro 
Da Ponseca alcuni perturbatori dell' ordino 
pubblico organizzarono una dimostrazione ostile 
al governo. Questo prese energiche misure 
per garantire il mantouìmento dell'ordine pub­
blico. 

Parecchi membri del consìglio legislativo 
avendo partecipato alla sedizione, il governo 
ha decretato lo stato d'assedio per 72 ore a ter­
mine degli articoli 48 e ,80 della ocstliuzione 
federale imdo sospeudere le immunità inerenti 
al loro ulllcìo e fu garantito così l'ordine pub­
blico. 

= Lespìnasson. 
Era diffatti quel terribile Lespiuasson, quel 

mostro che d'uomo non aveva più nemmeno 
la faccia, e che divìdeva con un altro bandi­
to, il capitano Brunet, il comando delle ban­
de sanguinarie della Eresse e di Bugey. 

Sentendo pronunciare il suo nome da Pel­
legrino, Lespiuasson ebbe uno spaventevole 
sorriso d'orgoglio soddisfatto, vale a dire che 
un'orrida contrazione sollevò il lembo cicatriz­
zato del suo labbro. 

— Ahi ab! diss'egli, tu sai chi sono... sta 
bene... Ciò semplifica le cose, ne sono contento, 
perchè noi abbiamo poco tempo da perdere... 

Poi Indirizzandosi ai suoi compagni aggiun­
se con un rìso feroce. 

= Oliiudeto la porta, voi altri... voi vedete 
che questo bravo uomo ed io abbiamo da di­
scorrere... 

ì Grìgi obbedirono. 
Lespìnasson sì sìedette accanto al fuoco su 

quello stesso sgabello che Pellegrino avea la­
sciato. 

Egli gettò sulìa tavola lunga che si trova­
va ìu mezzo alla camera il cappello con le 
estremità ripiegato, e passando la mano nei 
suoi cappelli lanuti e incanutiti disse al con­
tadino: 

— Avvicinati! 
IMa Pellegrino non poteva camminare; i 

suoi denti sorlccbiolavuno dalla paura, le sue 
gambe tremavano, rassomigliava insomma ad 
un uomo mozzo morto. . 

Diie della banda lo presero por i gomiti 0 
lo spìnsero brutalmente fin presso a Lespì­
nasson'. 

Pellegrino vacillò per un momento come 
fosse ubbriaco e, incapace dì starsene dritto, 
si piegò sulle ginocchia. 

~- Eccellente posiziono per raccomandare 
la sua anima al demonio! gridò il colosso; ed 
è quello che avrai di meglio a fare se non ri­
spondi in un modo pronto e soddisfacente alle 
domande che ora ti faccio!... 

= Io non so nulla... mormorò 11 contadino 
annientato; non mi domandate nulla... non 
posso dirvi nulla... 

= Ah! tu non sai nulla!... 
— No, sulla mia vita!... 
— La tua vita poco conta in questo mo­

mento, e il giuramento che fai non t'Impegna 
molto... Come ti chiami? 

=- Pellegrino. 
«" Ebbene, Pellegrino, voglio prevenirti ohe 

se continui a non saper nulla sulle domande, 
io possiedo un mezzo certo di renderti la me­
moria. 

I mìei uomini, finché ti rlsoverrài di qivello 
che voglio sapere, ti straccioranno la schiena 
a colpì dì spada in modo da l'arti rientrare iil 
corpo la gobba... E parlerai, ne rispondo io, 
quand'anche dovessi tagliarti la gola in quat­
tro per farne uscir lo parole!... 

Pellegrino con gli occhi stralunati ripetè: 
— Io non so nulla.... 
— Lo vedremo ora. Qui c'è del denaro na­

scosto; dov' è? 
=• Del denaro... e da dove veri'ebbe'?... La 

casa è vuota... il campo è incolto.... il mio 
padrone è povero.. 

— I nobili del paese sono ricchi e gli dan­
no del denaro per combatterci, noi lo sappia­
mo.... Dov'è questo denaro? 

{Conllmia) 



Il governo manterrà coma al solito la li­
bertà di staippa e di transito nonché 1' invio-
labliUà della corrispondenza postalo e telegra-
floa. 

•= Un telegrarama in data odierna annun­
zia poi cholo stato d'assedio fu levato. 

TIRO A SEGNO 
(0) 

Dal Ministero dell'intorno fu inviata ai pre-
fotti la seguente circolare sul passaggio alla 
dipendenza del Ministero della guerra del tiro 
a segno «azionale. 

Roma, 8 Aprile 1892. 
« Per la logge 21 febbraio u. s. n. 58, an­

che la parto amministrativa del servizio del 
tiro a segno venne posta sotto la dispendenza 
4el Ministero della guerra. 

I signori prefetti del Regno .sono quindi in­
vitati (li corrispondere, a partire dal !• mag­
gio p. V., con quel Ministero - segretario ge­
neralo • per tutto ciò che riflette il tiro a se­
gno, dando di ciò avviso, per norma, agli 
Xlltlcl dipendenti, allo rispettivo Direzioni pro­
vinciali, nonché alle presidenze delle vario 
Società costituite nella Provincia 

Siccomo poi, per la citata leggo, l'alta sor­
veglianza sull'indirizzo della Istituzione e ri­
servata ai tre Ministeri doli' interno, della 
guerra e della pubblica istruzione che saraiinn 
proso di comune accordo per dare applica­
zione al detto principio, sento l'obbligo di fare 
le più vive raccomandazioni ai signori prefetti 
perchè essi, anche noli' interesso dei Comuni 
e dello Provincie, chiamati por legge a con­
correre in parto nelle spese delia Società, pro­
seguano ad occuparsi, coli' usata solerzia, del 
buon andamento della Istituzione, stimolando 
la privata iniziativa e facendo conoscere ed 
apprezzare 1 "vantaggi, che dall'esercizio del 
tiro a segno, come da tutte le altre discipline 
ginniche, derivano alla gioventù. 

La unificazione del servizio fu promossa dal 
Parlamento ed accettata dal Governo neil' in­
teresse delle sto.5se Società, perchè in questo 
modo, il Ministero della guerra, da cui queste 
ormai dipendono, potrà più sollecitamente ren­
dersi conto delle particolari loro condizioni, 
studiare e proporre le riforme da introdursi 
alle disposizioni in vigore. 

Occorre però che le Società, come già si 
ebbe a raccomandare colla circolare 28 set­
tembre scorso, applichino rigorosaraotite le 
maggiori economie, astenendosi da qualsiasi 
spesa ohe non sia necessaria all'esercizio re­
golamentare del tiro. In questa guisa soltanto 
sarà possibile, anche collo scarso fondo in­
scritto in bilancio, di venire in aiuto ad un 
maggior numero di Società ed ottenere il gra-< 
duale e largo diflbndersi della provvida isti­
tuzione in tutto le Provincie del Regno. 

Questo Ministero, da parte sua, continuerà 
ad interessarsi dello sviluppo del tiro a segno, 
considerandolo come scuola di educazione na­
zionale, e terrà conto speciale dell'impegno 
con cui 1 signori Prefetti coadiuveranno il Mi­
nistero della guerra nel compito aflldatogli 
dalla recente legge 21 febbraio u. s. 

« Pel ministro 
« Il sotto-segretario di Stato 

«PIETRO LUCCA» 

Comjresso enoloflioo lU Pa lermo 

Al Congresso enologico che sarà inaugurato 
a Palermo il 23 corr.. In Società dei vitìcul-
tori sarà rappi'osentata dal suo presidente 
onor. Garelli, dagli onor. 'Visocchi, Sciacca 
delta Scala, conse Faina, comm. Frascara, e 
dal prof. Gerletti. 

Il Ministero di agricoltura sarà rappresen 
tato, probabilmente dal sottosegretario di Stato 
onor. Arooleo. 

Stonaca del Sdegno 
Roma, VA. •=> Stamane il Pontefice ha ri­

cevuto in udienza particolare il Principe e la 
Principessa di Sassonia Weimar, con la figlia ; 
quindi il Principe ereditario di Reuss, con la 
moglie. 

== É tornato il conte Revertera, amba­
sciatore d'Austria presso il Vatieano. 

— i? principiata nelle basiliche e nello chiese 
principali di Roma 1' ufilciatura detta delle 
Tenebre. 

Bqioìina, 13 . — Il marchese Mazzaco-
rati ago^^edtto da un pazzo. == Stamane 
presso la Villa Mazzacorati fuori porta S. Ste­
fano, veniva aggredito il marchese Augusto 
Mazzacorati ex-deputato, da un pazzo armato 
dì fucile. 

Il guardiano della villa accorso e lo disarmò. 
11 povero pazzo sarà rinchiuso nel manicomio. 
, Napoli 14. — La conferenza di Oiacosa. 

— Giacosa venne applaudito durante la sua 
conferenza sul Teatro moderno. Le sale del 
circolo filologico erano affollatissimo. 

Palermo 14. — Candidatura. — I depu­
tati Finocchiaio-Aprila o Puglieso martedì si 
recheranno a Oorleono a sostenere la candi­
datura di Paternostro. 

JRON m DELLA PROVI NGIA 
(NOSTRA OORRISPDNDBNZA) 

I misteri di Monselics 
[continuazione e fine) 

Monselice, 13 Aprile, 
Eccoci al quarto mistero. 
Tempo addietro il nostro Municipio dava 

commissione di eseguire per suo conto, allo 
scultore Bru.'tolon, un busto al Re Galantuo­
mo. Dunque tre anni or sono il simpatico ar­
tista era fra di noi a plasmare in creta il suo 
lavoro. Credo che, se non ò la fabbrica di S. 
Giustina, il busto sarà ultimato certamente, e 
forse da tempo; ma io, per quanto ricerche 
abbia fatto, non ho raccolto che una messe 
di risposte vaghe, indecise, che confinano col 
mistero. 

Quando verrà dunque inaugurato questo 
marmoreo ricordo « 

Ma! 
E lasciando da parto il busto e eonseguonti 

ragnatelle, tocchiamo un altro tasto, quello 
della pescheria, 

Dacchò mi ricordo, ho sempre sentito vago­
lare questo progetto e poi disfarsi, modificarsi, 
sparirò, poi risorgere ancora e anzi credo olia 
siasi doflnitivamente stabilito qualche cosa. Io, 
non frequentando le sedute di Sala Garibaldi, 
posso errare noli' asserire ciò, o ve la dò tale 
quale me l'han detta. 

Se saranno ro.̂ o fioriranno, dicono, e noi 
che non amiamo credere senza vedere, ci li­
mitiamo a dire : « quando la pescheria sarà 
finita, vi crederemo ». 

Quinto ed ultimo mistero. 

Bricoiole di cronaca. 
Domenica, come annuzìaì, ebbe luogo il pri­

mo concerto della Banda cittadina, e in po­
che parole mi sbrigo : buonissima esecuzione 
in tutti i pezzi, maggiormente nel Barbiere 
dì Siviglia. 

I mirallegro al maestro Santato, e all'intero 
corpo Hlarmonioo. 

L'altra mattina annegavasi nelle acque di 
Bagnarole, corto Bacio, maniscalco. Era u-
briaco fin dalla sera precedente. Non lascia 
famiglia. 

Domenica mattina, alle 7 circa, una guar­
dia municipale conduceva alla sua casa 1' ar­
tigiano G. P, mentre stava affogando nel ca­
nale, al ponte di Grolla. 

In tutti due i casi, trattasi di accidentalità. 

Per finire : , ' 
Colmo di ahi ita per un tenore - cantare 

uu'ar/a sciroccale in tempo burrascoso. 
Opsicella 

Montagnana, 14. = [r.). Il 3 corrente 
mese la nostra Società operaia: dì Mutuo Soc­
corso tenne la sua annuale assemblea ordi­
naria. 

Rilevante fu il numero degli accorsi, essendo 
la prima volta che la nuova Amministrazione 
presentava il suo rendiconto morale-finanzia­
rio. In generale si può dire che la nuova Am­
ministrazione non è venuta mono alla fiducia 
in essa riposta, tanto è vero che il rendiconto 
pre.s6ntato, meno un voto contrario, ed alcune 
pochissime ragionevoli astensioni, fu approvato 
ad unanimità. Sogno poi ancora più evidente 
fu l'avvenuta riolozione dei duo consiglieri 
uscenti, signori Balbo Carlo e Valandro D> 
menico- • 

t)al detto rendiconto appare manifesto il 
sempre prosperare di questa utilissima istitu­
zione che conta già 444 soci e dispone di uu 
capitalo di L. (10593.32. 

Sappiamo che fra non molto verrà ripreso 
e condotto a line lo studio del nuovo statuto. 
In proposito la Presidenza ha dato nella sua 
relazione tranquillantissime assicurazioni; noi 
siamo certi che essa non si lasciorà mai pren­
der la mano, e saprà condurre in porto con 
prudenza una si importante e delicata ri­
forma. 

= La .sera del 18 corrente mese si darà, 
nel nostro Teatro Sociale, a cura del beneme­
rito Comitato di beneOoonza, un primo tratte­
nimento di drammatica e musica, pel quale fu 
(Issato un attraentissimo programma. E dicia­
mo primo perchè, naturalmente, a questo ne 
succederanno altri a breve distanza, tendendo 
il Comitato ad un' alta meta, ridare, cioè, in 
questo estate, lo Corse nello stupendo nostro 
circo. 

li) intendiamoci che ridare non va intoso 
per rifare, che sarebbe pur qualche cosa, ma 
per fare di più e meglio dell'anno scor.so, certi 
che almeno una volta i soliti pessimisti si tro­
veranno a bocca legata, visto e considerato 
in qual modo furono scoutossati l'estate scorso. 

MorisGlice, 14 . — ^s«o|/n/(j>i«te, - (G.C.) 
Fervei opus ! Il Comitato promotore per l'A­
silo infantile di Monselice può chiamarsi con­
tonto e bene pronosticare per 1' erigendo Isti­
tuto, so lo vogliamo giudicare dal favorevole 
sentimento di tutti i cittadini che in questi | 
giorni andarono a gara noll'ofl'rire doni desti­
nati per la festa di beneficenza ohe, sia per 

ia qualità, sia pel buon gusto dei medesimi, 
superarono ogni aspettativa. 

Lunedì adunque, 18 aprile p. v., tempo per­
mettendo, avrà luogo, come dal programma 
oggi pubblicato, la festa di beneficenza con 
scelli e svariati trattenimenti : declamazione -
canto corale - bailo di bambini in ocstume -
concerto musicale - galleria umorìstica - ili u 
minazione ecc. ecc. 

Auguriamoci pertanto uno splendido succes­
so, anco per dare quella giusta soddisfazione 
morale al benemerito Comitato ed in ispecial 
modo all' instancabile presidente avv. France­
sco Ifiganò ohe, a lode del vero, massime in 
questi giorni, lo vedemmo nell' effervescenza 
del lavoro giovane soldato. 

La qualità della festa è di tanta importanza 
da rendere inutile qualsiasi eccitamento alla 
generosità dei cittadini, poichà essi stessi sono 
compresi dell'utilità che ridonda dalla istitu­
zione di un Asilo infantile. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
'—ascffli— 

Ubiquità iirelettizia. 
Le ultime informazioni del Veneto di ier-

sera avvertivano che il Prefetto Co: Sala-
dini era partito per Roma. 

Però iersera slessa al Garibaldi, girando 
il canocchiale ai palchetti abbiamo visto II 
Conte Saladini che si divertiva alla bellis­
sima rappresentazione: probabilmente egli 
è stato trattenuto a Padova dMn premiere 
della Compagnia Amato. (Del resto il Pre­
fetto non aveva affatto intenzione di an­
dar a prender Pasqua a Roma). 

%• 
Gli esami d'avvocato 

per la prima sessione avranno iHogo nei 
giorni, 4, 5 e 6 maggio p. v. alle ore io 
ant., presso la Corte b' .appello di Ve­
nezia. 

Gli aspiranti dovranno produrre otto 
giorni prima nella Cancelleria della R. 
Corte i documenti prescritti dalla legge 8 
giugno 1874. 

* * 
Bibllotocu Popolare. 
Col giorno i5 aprile corr. va in attività 

l'orario estivo e cioè; nei giorni feriali dalle 
IO ant. alle 2 pom. e nei giorni festivi dalle 
IO ant. a mezzogiorno. 

* * 
Itlstabiliraento in salute. 
stamane ^all'abituale e simpatico tavolo mat­

tutino del Pedrocclii abbiano cordialmente 
stretto la mano al cav. Pietro Bassi antico Se­
gretario capo dei Comune, 

La stessa malattia che lo indusse a chiedere 
il riposo e per la quale il Comune perdette 
un'intelligenza preziosa - lo tenne infermo du­
rante l ' invernata; ma le carezze di prima­
vera Io hanno confortato 0 noi speriamo che 
la stagione migliore renda tutte le forze al 
buon amico e all' ottimo cittadino. 

Rinjiraziameuto. 
La Commissione Israelitica di Benefi­

cenza rende pubbliche grazie agli egregi 
signori Padoa prof Ernesto e Padca-Pe-
saro Maurogonato Adele per l'elargizione 
di Lire cento a favore dei poveri israeliti 
della nostra città nella luttuosa circostanza 
del decesso del compianto signor Comm. 
Isacco resaro-Maurogonaio, Senatore del 
Regno. 

Beuel loenza. 
1 Sigg. Coniugi Adele e prof Einesto 

Padoa pella dolorosa circostanza della 
morte del rispettivo padre e Suocero Cav. 
Isacco Pesaro-Maurogonato largirono alla 
Congregazione di Carità la somma di Lire 
cento. 

La Prepositura d'ella P. 0 . beneficata, 
pubblica l'offerta esprimendone la più viva 
riconoscenza. 

* * 
Funzioni s a c r e . 
Da due giorni, al Santo, circa le ,sei po­

meridiane, si eseguisce, col concorso di 
voci bianche di soavissimo effetto, il Misc-
rere di Meschini ing. Vittorio, un nome 
al quale si legano simpaticissime tradi­
zioni dell'arte cittadina. 

Questo Miserere ha il vero cacìiet della 
musica sacra, e specialmente in questi 
giorni è musica che ispira idee consola­
trici ; è la voce della speranza. 

Stasera il Miserere si ripete alla stessa 
ora. 

* * 
Vltthna della scienza. 
Scrivendo l'altro giorno intorno al moccio 

(morva) del cavalli ed all' iufozzione di cui era 
colpito il dott. Velluti, rimpiangevamo la pros­
sima sicura perdita del povero dottoro. E pur 
troppo la malattia e le previsioni dei medici 
non potevano sbagliare. 

La netto seguente alla pubblicazione di quel­
l'artìcolo, Francesco Velluti moriva a 32 anni 
e ieri tutta la facoltà medica - studenti, col-
Ioghi, professori, preside ed il Rettore - rosero 

i più solenni ed affettuosi onori alla salma del­
l'amico e dallo scienziato. 

In questo giovane, morto a 32 anni, vittima 
disgraziata di un esperimento scientiflco al 
quale attendeva da parecchio tempo, c 'era 
tutta.la stoffa dello scienziato severo. Già as­
sistente del prof. Brunetti era stato assunto 
con l'istessa carica dal prof. Bonomo - non 
Tricomi come avevamo detto - titolare della 
cattedra di anatomia patologica, e fra i diversi 
studi di batteriologia il Velluti s'era special­
mente applicato a quello della morva, otte^ 
nendone colture preziose. 

Da circa un mese una leggera ferita alla 
mano cagionò un assorbimento mentre il dot­
toro maneggiava alcuni preparati e tosto si 
in;iiiifestaroiio i sintomi certi delia malattia 
doUa quale egli non era ancora giunto a tro­
vare l'elemento sterilizzatore. Febbre altissima 
e nodi mocciosi frequentatissimi al ginocchio, 
all' inguine, alle regioni parietali che la cura 
sintomica non sa guarire. 

Rassegnato alla sua fine leggendo in viso 
agli amici ed ai professori raccolti attorno al 
suo letto la desolazione, egli attese serena­
mente la chiusa di un pattimento già troppo 
continuato, 

I fiori della sua bara, le affettuo.se parole e 
gli elogi pronunciati all' indirizzo della sua 
salma giungeranno ben poco cinifortatorì ai 
parenti che hanno perduto figlio e fratello a-
morosissimo; ma la sua vita ed i suo studi 
rimarranno ai colleghi esempio luminoso di 
intelligenza e di utile applicazione. 

* * 
Soldato ladro, disertore), lorltoro e 

suicida. 
Un senso innato di deferenza per l'esercito 

ci ha fatto sorvollare ieri al racconto di fatti 
già comparsi sulla Gazzetta, di ierimattina, 
nella quale si narrava dei furti di lenzuola e 
coperte perpeirati all'infermeria del 75' fante­
ria dal soldato Puma Natale, siciliano. 

Le lenzuola venivano vendute a terzi per 
pagare i debiti dell' amante. Sospettato e con­
vinto autore di quei l'urti, il Punia fu rinchiu­
so nella prigione di rigore in quartiere, a di­
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

Non si sa come, egli riusci tre giorni fa a 
rompere l'inferriata della ^finestra e fuggire, 
sottraendosi ad ogni ricerca, cosicché venne 
dichiarato disertore. 

lersera il Puma riapparve. Riapparve ve­
stito con abiti borghesi sulla riviera Saraci­
nesca in campagnia d'una donna - l'amante -
ed alla ricerca di un certo Stefanis, trombet­
tiere dei reggimento, che, secondo lui sarebbe 
stato il suo accusatore per i furti alla infer­
meria. 

A S. Agostino, lungo il muro di cinta del 
quartiere di cavalleria^ lo Stefanis, insieme a 
qualche altro soldato, capitò finalmente tra i 
piedi al Puma, il quale lo chiamò in disparte 
per « ringraziarlo » delle accuse e mentre 
1' altro si scusava dichiarandosi affatto estra­
neo ad ogni rivelazione, questi . estrasse un 
coltellino dalla lama breve, ma allllata, e tentò 
di colpire il trombettiere ferendolo non gra­
vemente al gomito destro. Lo Stefanis, così 
improvvisamente investito, chiamò aiuto ed 
uà amico, largo e robusto siciliano, preso di 
dietro le spalle il Puma, lo avvinghiò cosi 
strettamente colle braccia attraverso il petto, 
che non si mosse più - pur avendo libere le 
braccia. Ma furioso di questo freno potente 
ed improvviso, il Puma, che avea le mani li­
bere, rivolse ia lama a quelle braccia che gli 
stringevano il petto ed infatti riusci a scalflg-
gere in quattro pare! il povero soldato che lo 
teneva fermo; però il colpo più risoluto sba­
gliava il braccio ed andava a colpire il petto 
stesso dei feritore, al costato destro. 

S'erano raccolte delle donne e qualche pas­
sante : lo Stefanis ferito al braccio coi'se alla 
fazione di cavalleria appostata alla porta del 
quartiere la quale usci tosto ad arrestare il 
Puma ma non abbastanza in tempo per evita­
re le ferito. Accorrono 1' uUlcialo di picchetto 
tenente Baratta ed il tenente medico dott. 
Santoro, che stavano pranzando in quartiere, 
e riescirono ad acquetare la prima coutusioue 
aumentata dagli abiti borghesi del l^uma rico­
noscibile solo dai compagni. 

Per fortuna le ferite al braccio dello Ste­
fanis e le altro alla mano destra del suo di­
fensore sono leggere non cosi quella al petto 
del Puma ohe vibrata con l'orza penetrò in 
cavità. Il dottore visto io stato grave del fe­
rito e apprestatogli le prime curo lo accom­
pagnò tosto all'ospedale militare. 

Intanto sul piazzale del quartiere s'era for­
mata una folla enorme che commentava la 
storia - e siccome col Puma c'era una donna 
ch'egli seguitava a cbiainare anche durante la 
medicazione, si diceva si fosse ferito per essa e 
mezz'ora dopo circolava per la città la voce che 
un soldato di cavalleria, tradito dall' amante, 
s 'era ammazzato. 

Estate. 
11 Figaro, i3, ha ricevuto da uno de' 

suoi amici, abitante di una vasta proprietà, 
non lungi dalla costa bretone, questa co­
municazione : 

« Qui la gente si aspetta un estate pre­
coce e molto caldo per due ragioni : l'ab­

bondanza anticipata di vespe, e la con 
parsa di una grande quantità dì pese 
della specie detta petlegrim, che non : 
vedono in quéi paraggi se non in occi 
sione dì grandi calori. 

< Vi do questa informazione per quel chi 
vale, ma è una tradizione dei coloni e del 
pescatori », 

feri alle due pomeridiane l'egregio e carls-j 
Simo amico nostro Antonio Scapin, che da pa-l 
recchi mesi era oppresso da presentimenti tri­
stissimi intorno alia salute d' un figliolo ado-k 
rato - Stefano - lo vide spegnersi fra le su6| 
braccia mentre la madre od 1 fratelli gli con­
tendevano l'ultimo bacìo. 

Stefano Scapin - giovanetto da L5 anni, pie­
na d'ingegno e stadiosissira» - fu l'anno scorso | 
improvvisamente colpito da uua malattia chel 
non gli permise più di rinfriincar^i in salute [ 
per quante cure gli prodigasseio 1 parenti e | 
por quanta intelligenza sprecasseio i me­
dici. 

La riviera ligure che lenisce tante affezioni 
non ha avuto per lui nemmeno le morbide 
carezzo deli' aria tepida : l'invernata burra- . 
scosa gli tolse anche quel conforto. Traspor­
tato da pochi giorni a Padova egli si spegne­
va gradatamente fra lo strazio degli amici che 
leggevano il dolore immenso in viso ai pa­
renti. 

Questa comunanza di affetto e di dolore è 
ormai l'unico loro conforto. 

La famiglia, i parenti e congiunti non tro­
vano parole per esprimere la loro eterna ri-
conascenza a tutti' coloro che durante la ma­
lattia si pre-tarono a sollievo del loro caro 
estinto 

FRANCESCO dott. VI5LUJTI 
Non possono far a meno di ringraziare in 

[larticoiar modo la instancabile attività del 
lott. Zancan e di coloro che senza temere dì 

sé furono assidui al suo letto, l'amico studente 
Stiasni ed altri. 

Ringraziano poi il Sig. Rettore i Professori, 
Assistenti del nostro Illustre Ateneo ed amici 
che vollero onorare di loro presenza 0 rap­
presentanza l'accompagnamento funebre. 

Chiedono perdono a quelli cui per involon­
taria dimenticanza non spediroao la luttuosa 
partecipazione. 

CORRIERiJUDIZIARIO 
Nell'ultima udienza penale della Corte d'Ap­

pello di Venezia fu eme.ssa un'importante de-
• cisione in materia di contrabbando. 

Alcuni di Lamon, in quel di Fonzaso -Pro­
vincia di Belluno - colti sul territorio aus/riaco 
in flagrante contrabbando di oltre 30 mila|!gai'i 
e di parecchio tabacco, provenienti dalla"éviz-
zera, erano stati processati a Inspruk e con­
dannati con relativo sequestro delia merce. La 
pena fu espiata in Austria. 

Siccome nella difesa presso il tribunale au­
striaco gli imputati avevano dichiarato che era 
loro intenzione di introdurre i tabacchi in Ita­
lia, tanto che in parte erano stati aiiche im­
ballati per questa destinazione, si rinnovò il 
processo a Belluno per attentato contrabbando 
a danno dell' Italia e per associazione quivi 
costituita a tale scopo. 

Ma la Corte d'Appello veneta, in onta alla 
energica requisitoria del ricorrente Procura­
tore generale, giudicò con elaborata sentenza 
- relatore il cons. Federici - che né per le 
disposizioni del Codice Penale, né per quelle 
del cartello doganale fra l'Austria e l'Italia 
né infine pei principi di giustizia, poteva qui 
rinnovarsi 11 processo e pronunciò quindi il 
non luogo a procedere a favore di tutti gli 
imputati. 

Le tesi defensionali che condussero la Corte 
a tale decisione furono vivamente sostenute 
dai valenti avv. cav. uff. Bianca Giovanni di 
Belluno 0 dall'egregio nostro amico onor. Do­
nati , 

La sentenza della Corte merita plauso, iii-
quaiitoohè, prima di tutto, sarebbe stato enor­
me una duplice pena per un identico fatto ed 
assurdo il punire per attentato contro lo Stato 
italiano ciò che già aveva formato tema di un 
giudizio per reato consumato nello Stato au­
striaco, legato con un cartello doganale all 'I­
talia in guisa che, in sift'atte violazioni di legge 
i due Stati, per la difesa e tutela dei recìproci 
diritti, si considerano quasi uno Stato solo. 
Quanto poi all' associazione, va pur lodata la 
Corto pel principio proclamato che « non deva 
s confondersi l'unione di più individui per un 
« contrabbando colla organizzazione di asso-
«ciazione allo scopo di commettere contrab-
. bandi» caso quest'ultimo assai più pericoloso 
il quale va quindi più rigorosamente punito. 

Sorriere deirArie 
TEATRO GARIBALDI 

La premiere della Compagnia Amato ha 
raccolto lersera un magnifico teatro. Il pal­
coscenico convertito in grandinata immensa 
zeppa di spettatori dava uu aspetto nuovo ed 
attraente alla sala. 

Il pubblico era stato posto in viva curiosità 
da' programma e dalla voce corsa d' una ri-
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•conosciuta superiori tà della compagnia in fatto 
di cavalli, di artist i o di lusso. 

La rappresentaziona ha p ienamente confer­
mato 1' aspet tat iva. 

La compagnia presenta ta con bellissimi co-
.stuml ha prodotto una impressione favorevo-
.lissiina e pei personale e legante e simpatico e 
p e r gli esercizi alcuni dei quali nuovissimi. 

Oon avvedutezza birìcchina la direziona ha 
a p e r t o lo spettacolo presentando una elegan­
tissima figura di donna, M.Ila Fillis, succ in ta ­
men te abbigliata in nero che posava sul ca­
vallo con buon gusto art ist ico a t t i r ando la 
s impat ia del pubblico e tu t ta l ' i n t e n s i t à dei 
èuoni binoccoli. 

I clowns f.lli Nuti 0 fili 'l'.alborn, gli acro­
bat i Revelli ed i ginnasti f.lli Lextoii hanno 
fatto prodigi di agilità e di forza ; affatto spet­
tacoloso il .salto prodigioso dei Eevel l i , r ie -
soito magnificamente la terza volta fra l 'ansia 
de l pubblico. 

Miss Zonobia - l ' indiana - lavorando al te rzo 
piano ha dato uno spettacolo speciale pel pub-
ijlico del l ' a l to ; ardi ta e robustissima commo­
veva fino al grido di sorpresa il pubblico fem­
minino e destava raccapriccio agli uomini 
quando appesa pel denti dondolava nello spazio. 
Ohi affiderebbe un dito a quello l a b b r a ? 

Agilissimi gli esercizi di fVIiss Paolina sul 
filo di fe r ro ; ma assolutamente super iore la 
presentazione dei cavalli . 

Musiafà un baio presentato da Rodolfo A-
m a t o ha lavorato con esat tezza scrupolosa 
men t r e i dieci stallóni del fratello Ferdinando 
l ianno impressionato pel numero - pe r l ' e le ­
ganza della forme, per 1' esattezza delle evo­
luzioni, per l ' impennata di chiusa - magnifico 
•un cambiamento di mano compiuto in massa 
e r ipe tu to . 

Ercole Magni annuncia to come il primo 
j o k e j ' del mondo ha eseguito infatti dei vol­
teggi meravigliosi. In stivaloncini al l ' inglese 
egli h a compito dei salti da t e r r a sul cavallo 
in t u t t e le posizioni, ripetendoli di fronte, a 
t e r g o , con piroetto e senza - con una .sicurezza 
impress ionante . 

M.lla Wi lma - amazzone corret t iss ima - ha 
monta to con disinvoltura classica Trovatore 
che h a compiuto cambiamenti di galoppo, t rot­
to passeggiato, p i rouot te , retrocessioni , ga­
loppi rovesci ecc. 

La presentazione della compagnia h a soddi­
sfat to pienamente. 

II t ea t ro , che per la pr ima volta è ridotto 
a circo equest re , ha mostra to qualche legge ia 
imperfezione nella distribuzione dei post i ; ma 
la direzione ha già preso tu t t e le misure per 
soddisfare a tu t t e le comodità del pubblico 
c h ' e s s a non poteva , aspettarsi cosi n u m e 
r o s o . 

Questa la oronaca lusinghiera della pr ima 
^e ra . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la ce­
lebre compagnia equestre dei fi'atelli AMATO, 
d a r à uno svariato spettacolo. 

Ore 8 lr2. 
B i v r a v i a S t a t i U n i t i — Questa s e r a con­

c e r t o . 

X-.A- ' V . A . R I B T . A . 
A p i v e n d i c a t i v e 

Leggiamo noi Corriere Eritreo, di Massaua: 
A Ghinda l ' industriale Ercole Barinet t i , che 

è un provet to cacciatore, a r rabb ia to cont ro al­
c u n e api clie, uscite dall 'alveare lo moles ta-

A P P E N D I C E (N. 65) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica dei Generale 

R OMANZO 

H.. X J l t o e i c l x 
Ma Angela si rivolgeva a un furbo ingenuo, 

«d ella era ancora troppo abile pe rchè egli 
s 'accorgesse del suo giuoco di civet ta . 

— I miei segreti ! le rispose Luciano, non 
ne ho; non ho che debiti. 

Angela sorrise; ma una nube oscurò per un 
momento il suo viso raggiante . 

— È malo aver dei debiti, ella dis.se, m a si 
fanno spesso per non sapere che fare, per noia 
più che per vizio. Sono s icura che questo è il 
caso vostro. 

~ K vero, mi annoio, disse a l legramente 
Luciano, ripigliando la mano d 'Angela , che a-
v e v a abbandonata. 

Erano seduti sul divano. 
Angela irrigidi un po' le braccia per tener 

Luciano a rispettosa distanza, per guardar lo 
meglio. 

— La noia è un tor to personale, ella disse 
con tono da maestra , che diveniva adorabi le 
in quel vecchio salone ringiovanito dalla loro 
gioventù, con quella elegante t e l e t t a , con 

vano , ebbe la felice idea di spa ra re due colpi 
di fucile cont ro il medesimo. Non l 'avesse mai 
fatto I Le api uscirono tu t ta insieme d a l l ' a l ­
veare , e si avventarono furiosamente c o n t r o 
tut t i quelli che erano nella camera , e special­
mente contro i coniugi Aragno, che »o ebbe­
ro subito la testa ed il viso comple tamente 
copert i . 

Alle grida dei disgra-ziati che fuggivano co­
me pazzi, nascondendo la testa sin fra l 'erba 
ed 1 cespugli, accorso tu t to il vicinato. Il sig. 
Bongini, fo r tuna tamente , a furia di spruzzi 
d 'acqua, riusci a l iberare i mal capitati dal­
l ' i r a delle api vendicat ive. É inutile agg iun­
gere ohe I coniugi Aragno sono stati a letto 
per parecchi giorni, per le molte pun tu re ri­
cevute e per la febbre Ini-o sopravvenuta in 
seguito ai colpi di quegli insetti furibondi. 

Abbiamo l 'onore d ' i n f o r m a r e il pubblico cho 
le P i l l o l e allo Joduro di ferro inalterabile 
di B l a n c a r d , la di cui vendita è s tata per­
messa nel Rogne dal Cnnsitjlìo d ' Ig i ene , ven­
gono .sovente imitate , e per sorprendere la 
buona fede dei comprator i si r icor re all 'esca 
del buon merca to , nel m e n t r e si approfltta del 
nostro nomo. 

Date questo condizioni conviene di rifìutarH 
qualsiasi flacone non muni to dalla nos t ra fir­
ma e di respingete i prodotti offerti senza ga 
ranzia . (*2) 

L;i fucinili ceni In ([niilc i li;uii'mii e lit [inl'soiic (li-li-
j l c [ircmlono P EJIUI.SIONI! SCOTT ed i lioiicllci dVcMi 
.Ile ne trnpgnno la rcsnfo mi?ril(!vote dui plauso dei prin-
'ipali modici del mondo. 

(Guardarsi dalle l'alsifiiiazioni e siisliluzioniì 
S|ieriiiirailala la loro IBIUI.SIOME SCOTI' d'olio di le-

l-ato di ìWì'hiuo con ipofosfili di calce e soda, posso ac­
certare che essa corrispondo pieearnente alle intlicaiioei 
per le quali viene raccomandata, ollrecliò è un rìmeilio 
attevoimente tollerato, sia neU'allo d'ini,»liiollirlD, sia nel 
(Iii;erirlo, dalle persone che ne fanno uso, specialmente'le 
donne ed i handilni 

Polt. rav. MATTEO LANZI 
30 Medico Prim. nell'Osp S. dio. Lnlerano in Roma 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova, ts aprile iS9S. 
R o m a 14 

Rendita contanti —,--Rendita por Uno 112,70 
Ranca Generalo i l l 3 , -
Credito mobiliare 3T3,--
AmnìS. Acqna PialOfiS,— 
Azioni S Immobiliare l ( i8 , -
Parigi a 3 mesi -- ,— Londra 3 fi mesi —,— M i l a n o 14 
Rendita it. contanti 9S,!il) 

> fino nfin 
Azioni Meditorr. .i88, -
Lanificio Rossi 106B,-
Cotenifieìo Caatoni 3 1 8 , -
Navigaziono generale 3 8 9 , -
Raffineria Zueelieri ass.iio 
Sovvenzioni 3 0 , -
Soeieti yenota' in.iio 
Ohblìg. morid. 304,— 

B nuove 3 Op 3 8 8 , -
Francia a vista 108,72 
Londra A 3 mesi 2B,93 
lìorlino il vista 127,70 

V e n e z i a 4 
Rendita italiana 92,75 
Azioni Banca Veneta 932 — 

D Societiì Veneta —,— 
B Cot. Vcnez. 2 . « , -

Obbfig. presi, vcnez 23,78 
V i r e n z e A 

Rendita italiana 92,00 
Cambio Londra 83,91 

» Francia 103,78 
Azioni K. M; 630, 

. Mobil. 8711,80 
T o r i n o 4 

Rendita-contanti 93,73 
D fine 92,82 

Azioni Fere. Medit. 488,80 
• • Mor. 029,80 

Credito Mobiliare 370,80 
Banca Nazionale 1890, -
Banca di Torino 310,— 

Pa i - i f l i 14 
Rendita (e. 3 OjO 
Idem 3 OfO perp. 
Idem i li2 0|0 
Idem itnL B OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tarca 
B.aDca dì Parigi 
Tunisino nnove 
Egiziano 0 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 

97,02 
96,8S 

108,07 
88,70 
28,17 

«Olii 
302, -
3 3lS 
19,62 

010,25 
B09, 
491,81 
93,00 

89 t|8 
Banca sconto Parigi 1G2,B0 

569,13 
H82,— 
2 7 0 1 , -

18,— 
7 3 , -

Banca Ottoraami 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Fiiuama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 001,28 
Prestito russo 78,43 
Prestito portoghese 20 8i8 

V i e n n a 14 
IlcnJ. in carta 94,60 

» in argento 94,40 
• in oro 110,60 

102,40 
977, -

Stah. diored, 313,30 
Londra 
Zecchini Imp. 
Napoleoni d'ore 9,48 

B e i - l i n o 14 
Molnliaro 108,40 
Austriache 123,70 
Lombardo 43,70 
Rendita italiana 89, ~ 

L o n d r a 14 
Inglese 90 IjS 
Italiano 88 7i8 

» senza imp. 
Azioni della Banca 

119,08 
808, 

quel l 'aspet to raggiante . Non si è responsabili 
della noia, cho prova che non vos;liamo con­
solarci, che non vogliamo essere forti. 

— Allora quando voi sofl'rite, domandò Lu­
ciano, non vi anno ia te? 

— Non mi annoio mai. 
— Ebbene, io, confessò ingenuamoi;te il gio­

vane egoista, non ho softerto molto, mi sono 
abbastanza divert i to e mi annoio spesso, per 
non dire .sempre. 

Angela si senti t en t a t a di profferire la pa­
rola .suprema. Si morse le labbra por t r a t t e ­
nerla, lottò ancora un istante, chiuse gli oc­
chi, poi, ad un t ra t to , aprendogli ed allar­
gando lo sguardo come se avesse voluto ab­
bracciare l'infinito, disse con voce piena, dolce, 
eroicamente provocante : 

— Gli è che non ave te mai amato ! 
Luciano fu sbalordito deli ' apostrofe. Non ne 

comprese l ' in tenzione ; ne subì l'effetto. Pensò 
cho la signorina di Guimares giuocava o si 
provava a giuocaro il suo giuoco di mondana. 
Trovandola più bella che mai , si avvicinò, si 
chinò su lei; e, non osando guardare i begli 
occhi che lo in ter rogavano, ma guardando il 
petto ansante che egli vedeva sotto al vestito: 

— E voi, - la domandò sottovoce - a voi. 
Angela, non avete a m a t o mai ? 

Ella indietreggiò ancora , tolse la mano da 
quella dì Luciano che la s t r ingeva troppo, e 
disse '. 

— No I Ma voglio a m a r e . 
= Ah 1 
Fu tu t to ciò che potè dire Luciano, indie­

treggiando a sua v o l t a , di fronte a quello 
sguardo a rden te profondo che si svelava scan-

Nostre informazioni 
D a l e t t e r a p a r t i c o l a r i s i d e d u c e c h e 

il m i n i s t r o C o l o m b o s i t r o v a v a d a 
q u a l c h e t e m p o i n d i s a c c o r d o c o l g a ­
b i n e t t o c i r c a i l p i a n e finanziario, e 
c i r c a i p r o v v e d i m e n t i s u g g e r i t i p e r 
a l t u a r l o . 

D ' a l t r a p a r t e l e i d e e d e l C o l o m b o 
c o z z a v a n o t r o p p o a p e r t a m e n t e o o n 
q u e l l e d e l P e l l o u x , e d e r a n o i n d i s a r -
i i i o n i a c o m p l e t a c o l l e n e c e s s i t à m i l i ­
t a r i , d a l l e q u a l i n o n si p u ò d e c a m ­
p a r e , a m e n o d i u n r a d i c a l e c a m b i a ­
m e n t o n e l l a p o l i t i c a g e n e r a l e d e l l ' I ­
t a l i a , e d e l l ' a s s o l u t o a b b a n d o n o d ' i r a -
P ' i gn i p r e s i s o l e n n e m e n t e a l r i n n o v a r s i 
d e l l a t r i p l i c e a l l e a n z a . 

F u s e m p r e d e t t o , a d è i l c a s o d i 
r i p e t e r l o s p e s s o a d a l t a v o c ^ , o h e a c ­
c e t t a n d o l e t d l e a n z e n e g l i u t i l i b i s o g n a 
s o b b a r c a r s i a n c h e a i s a c r i f l z j o h ' e s s e 
i m p o n g o n o . 

L ' I t a l i a r i n u n z i a n d o , s o t t o il p u n t o 
di v i s t a m i l i t a r e , a m a n t e n e r s i s u l 
p i e d e n e l q u a l e a t t u a l m e n t e si t r o v a , 
c o r r e r e b b e i l p e r i c o l o di e s s e r e c o n ­
s i d e r a t a p e r q u e l l a quantità negligeable, 

c h e fino d a o r a i s u o i a p e r t i n e m i c i 
l e g e t t a n o i n f a c c i a c o n d i s p r e z z o , m a 
d e l l a q u a l e g l i s t e s s i s u o i a t n i c i o d i e r n i , 
d a t a 1' o c c a s i o n e , l e f a r e b b e r o c e r t a ­
m e n t e r i m p r o v e r o . 

—-»•— 
T r a t t a t o I t a l o - S v i z z e r o 

BOMA, I S , o re 8 a. 

(F) Si h a d a Zur igo clie colla s e d u t a o-
d ie rna i de lega t i e s a u r i r o n o il lungo n e g o ­
ziato pel t r a t t a t o di c o m m e r c i o colla Sviz­
zera. Manca solo l 'autor izzazione ufTicialc 
pe.r la firma c h e si p r e v e d e p r o b a b i l e mar­
ted ì preparant ios i in tan to gli al t i r e la t iv i . 

Droz p a r t e s t a se ra ria Zurigo per B e r n a 
o n d e conlcr ine col consigl io federa le ; r i tor­
n e r à a Zur ìgo luned ì ma t t i na . 

t e v a d e i n a t i n e l 1 8 7 2 
KOIWA. 18 , ore 9 a. 

(1') La Gazzella Uf/iziale pubb l i ca la 
legge pe r la leva de i na t i nel 1872. 

I l n u o v o K e d i v è 
ROMA, l o , ore 11.20 a. 

(F) Si ha rial Cairo in data o d i e r n a c h e 
oggi si lesse il f i rmano d ' i nves t i t u ra de l 
n u o v o Ked ivè . Ass i s t e t l e ro alla l e t t u ra tu t t i 
i r a p p r e s e n t a n t i es ter i , l ' ammirag l io inglese 
e l ' amtn i rag l io T u r r . 

P r i m a del la p romulgaz ione did firmano 
gli agen t i d ' I ta l ia e u ' Ing l i i l t e r ra formula­
r o n o la r i s e rva c h e le inodificazioni in t ro ­
d o t t e sul f i rmano a t lunie in confronto di 
quel lo r i l a sc ia to u Twfi k Pascià , non al te­
r e r a n n o p u n t o lo slitlu quo a t tua le . 

C r i s i m i n i s t e r i a l e 

IIOMA, 1 3 , ore H a. 

(G) Le informazioni che vi ho m o n d a t e 
ieri e mercole t l i furono confe rmate dagli 
a v v e n i m e n t i . 

IVIentre t u t t i pa r l avano solo di diss idi i 

dagliando il cuore di lui. 
E r a il momento decisivo per Luciano, quello 

in cui il genio della circostanza doveva sup ­
plire .alla insuflicienza del suo spirilo. 

T re sarebbero stati i mezzi di vincere. Il 
più nubile sarebbe stato di non r>-sistere a 
quella rivelazione, d ' insinoccli iarsi davant i a 
quella bella fanciulla la cui purezza si mani­
festava in que i r aspirazione sincera, di con­
vertirsi con gii.ia tut ta umana injjrandita ed 
idealizzata da u n ' e s t a s i tu t ta (iivìna. 

Il più pericoloso, il meno flato, ma if più 
na tu ra le sarebbe stato di non rispondere, ma 
di por tare alle labbra la mano tesa e di dar le 
il bacio a r d e n t e che non osava ancora da re 
al viso. 

Quello sarebbe slato il mezzo di lasciarsi 
vincerò dal fascino e di aspet tare . Vi sarebbe 
ancora stato l 'assalto volitare che si giustifica 
colla provocazione ricevuta, che si fa perdo­
nare colla passione, ma che deve essere un ful­
mine, non una semplice scintilla. 

Luciano non s'^arrestò a nessuno di quei 
mezzi ; si sentiva davvet-o penetrato da mi-
gliflia di scintille, ma il gonio gli mancò, tut to 
il genio. 

Non fu colpa di Angela, la quale con una 
risolutezza intrepida si azzardava fin sull 'abisso 
e che al posto di Luciano, davanti alla vi­
sione, al grido, al l ' appello dell 'araora ve ro , 
non avrebbe esitato a cadere in ginocchia per 
conquistare il cielo. 

Ma il fuoco sacro cho ella offriva non aveva 
al tro a consumare in quel povero giovane ohe 
una polvere vana, 

[Continua) 

'^^^T^^^^^^s^^^^^^^^^^^^:^'^^^^^;^^^^^ 

P R E G I A T I S S I M O SIGXXORE. 

. Mi faccio dovere ])revenirla che per le 
prossime FESTE PASQUALI i miei A^egozi di 
•PIAZZA CAVOUR^ E PIAZZA DEI FF^UTTI 

saranno formii di unii S P E C I A L E D O S E di 

FOGACGIE uso Padova, Vicenza^ Este 
e Trieste. 

A ric/iiesta eseguirò qualsiasi spedizione 
jjer 'Oleine e lontane località, tanto per pacco 
postale ette a mezzo ferro'oia. 

F'idtwioso Vìcdermi onorato digrad'ite sue 
ordinazioni, con stima, mi affermo 

di Lei dev.mo servo ' 

G r . " O . J E = » © 2 5 Z Ì O l 

wr V vv'ft 9 I f̂  ^•*"» ^y^yv si' 'f^'v'v VI » t f y * T v y v v "̂T vrv^ 1 \ w'r y y y s 

sulle spese mi l i ta r i , vi ho segni i la to una 
ques t i one mol to piti ser ia ed i m p o r l a n l e , 
quel la ;del futuro p r o g r a m m i finanziario, 
c h ' è il vero punti) di d i scord ia . 

Ieri vi d iceva pu re che a v v e r r e b b e la r i ­
so luz ione dopo la re laz ione dei ministi ' i al 
He. Infatt i sub i to d o p o si e b b e la orisi . 

E imposs ib i le d i r e o ra se si allargherfi 
mol to e s ; durer i \ più g iorn i . 

T u t t e le notizie sparse fino ad ora sono 
fan tas t i che . 

Ciò che vi ha di pos i t ivo è cho s tase ra 
Co lombo pa r t e per Milano. 

Dicesi che ieri Rudin ì telegr.ifó a Gio l i t t i . 
A l t r o d i s s i d i o 

ROMA, 15 , o re 41.20 
(G.) F ra l 'onor . N ieo te ra e l 'onor . L u c c a 

so r se dissiiJio p r o d o t t o da l la C i rco la re di 
L u c c a sul Ti ro a sogno . 

N ieo te ra e m a n ò un o r d i n e su q u e s t o sor-
vizio e v o c a n d o tu t t i i d o c u m e n t i firmati 
da l m i n i s t r o . 

L ì b e r i P e n s a t o r i 
(G.) 11 Pre fe t to di R o m a sped ì ad Al­

b a n o Carab in ie r i e una C o m p a g n i a d i l inea 
s a p e n d o s i ohe i l iber i p e n s a t o r i si p ro ­
p o n g o n o di l'are u n a coi) trodi i i io .s trazione 
alla p roces s ione de l V e n e r d ì s a n t o . 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PAtlOVA 

16 Aprile 189] 
A m e z z o d ì v e r o <iì P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 5SI a. .S9 
Tempo medio di Roma ore l'2 m. 2 s. 6 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
Biguite a l l ' a l tezza di metr i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

14 aprile Ore 
9 an t . 

Oro 
3 pom. 

Oro 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 747.0 7413.2 747.9 
Te rmomet ro centÌRr. -t-11.9 -)-16,9 (-13.5 
Tera ione dal vap .acq . fl.O 1 8.7 8.9 
Umidità relat iva . . 87 i 60 77 
Direzione dei ven to . ENE ; S S W SSW 
Vetoc i tàch i l .o ra r . del 1 i vetito. . . . . lì 1 G 1 8 
Stato del cielo . . con. 3|4cop 

ì 
114 cop 

Dalle 9 an i . del 14 allo 9 ant . dei 16 
Tempera tu ra massima = -f- 17.4 

n minima = -̂ 10.6 
A c q u a c a d u t i i d a l c i e l o 

dalle 9 ant . a l le 9 pom. del 14 mill. 0,1 

P. B E L T R A M E Diret tore . 

F . SACCHETTO Propr ie tar io 

Leone Angeli, ger . responsabile. 

L' A N T I C A 

OFFELLERIA VIÀNELLO 
in Piazza amia iV Italia 

P A D O V A 
la sola olle possedè v e n t i i n e d a a l l e 

n ' o u o E D ' A R G E N T O 

di Universali Esposizioni 
Avverte che anclie in quest'anno Sarà 
fornita della sua s p e c i a l e o r i g i n a l e 
D o s e d i F O C A C C I I ' ' , rinonmte per 
qualiià ed a prezzi da non temere 
concorrenza. 
Assume commissioni accordando sconti favorevoli 

Spccialiià rinomala Pasta Gaìlegr/iente 

Pasticciere al Santo e San Daniele 

P A D O V A 

avverte la sua sjiettaMle Clientela 
die per dar corso a lui le le domande 
delle suertnomateFOOAOOUilisiensi, 
Padovane, 'Viiesii'ne, Vicentine e Ve­
neziane, Ita aperto vn altro F O R N O 
per cui si. trova In grado di evadere 
qualsiasi ordinazione anche per spe­
dizioni fuori alta. 

Specialità rinomata Pasta Galleggiante 

L iV 1) 1 T 1' A 

si fa un dovere di pariociparo alla propria 
numerosa clientela che l ' eserc iz io di Piazza 
delle Erbe , a t tua lmente nei locali ex Cimo-
gotto verri'i trasferito co! 7 Aprile corrent i 
nel vicino negozio N. 'JGl (drogheria ex Piazza) 
a cont inuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese del iberatar io delle cessato Ditte G. B. Ci 
mogotto e 'l'omaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

B o l l e t t i n o C o n i m o r c i a l e 
Padova, 14 aprile 

Mercato incorto con discreta domanda per 
grani pronti da 24 a 24.50 e 24.75 per mag­
gio. Granoni in ribasso da 17 a 17.25. Avene 
abbandonate a 18 fuori dazio. 

V i n c e s i c u r a m e n t e 

LIRE 200000 
p u ò v i n c e r n e 

300,000 - 400,000 e più di ,>;00,000 
• U N N U M E U- O 

nELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

L e C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
del Gostt) di Lire Cento 

l i a n n o v i n c i t a ( j a r a n l i t a 
e ass icurato il c.uicorso a tu t t e lo .•iltre 
Vincite ili modo cho ol tre il premio giiran-
tito possono v incere , da un minimo dì Lire 
Cento, sino a più di 

m j i 

'lutti i Ijiglietti concoiTouo allo Kstrazioni col solo 
iiinacro progressivo senza serio o calegoi'ia, in ciascuna 
Estrazione possono conseguirò piii vincite. 

LA SliCONDA ESTRAZIONE 
lar avr i ' i l u o g o i r r e v o c a b i l m e n t e ' C j 

I L 3 0 t O l U t ^ N I E M l i S l i 

PRESSO 

I,A 
n e l R e g n o A' I l i i l i a 

(Sede di Oennva) 
È d e p o s i t a t a h i s o m m a 

iiccossuriii p.-r giiraiilii'e r c su t to e pun 
tualc pagainini to in conl.inli senza a l c u n a 
r i t enu ta 0 deduz ione del le 30750 v inc i t e 

Le C e n t i n a i a c o n i p l c l e d i N u m e r i 
d i e h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a , e pochi 
tìiijlielti da .5, lU, 100 Numeri del costo 
di L. :,, 10, 100, sono anc(n-a disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso i 2>rincipaii Bancìderi e Cambio-
valute del Regno 

S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

« ^ C ì O X O I C O che voRliono prnn-
tamentB conseguire una grande fortuna sono-
pregati di leggei'O in qua r t a pagina il dottix-
gliato P r o g r a m m a dalla Grande Lot ter ia N a ­
zionale autor izzata con Legge spaciale 24 A-
prile 1890 n. (5824, serie 3- e R. Decreto 24 
Marzo 1891. 

A V V I S O 

Da via Schiavili alla Chiesa di S. Nicolò fu 
perduto una catenella da oroloi io d' oro cou 
medagliet ta. Si pre^a chi l 'avesse t rovata di 
conseijcniirla al mezza Siiiiderle via Schiavi» 
n. 1484. Si darà coiupeteute maticia. 

« E G O A G L L V N Z A » 
Assicurazione contro la grandine 

. ' (Vedi IV. j a g j n a ) 

PADOVA 
VIA S. CLEMENTE .PREMIATE FOCACCIE A. ERIGENTI PADOVA 

VIA S. LORENZO 

http://dis.se


B A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOYA 
RAl>IM\ESENTANTE DELLA BANCA ROMANA E CORRISPONDENTE DELLA BANCA NAiZlONALE 

Situazione finanziaria al -JI marzo 1892 

?I0R U ^ 
kAZZOdilOZZE 

fi'r imbelììte la Oarnaélùne, 

A T T I V I T À P A S S l^ V I T k 

Koiiioi'iii'in iti Cassa . . . . L. 
Cotitj (lÌK|iiiiii(iiIi a visUi pfCiSfio aUd Istituti, s 

Caiiilfiaii ) RCitiìcnti ne! l riluca tri; iln. oggi » 
in, lioi't;ifi(i:lìo a î iù Imiga BCiidenza . » 

ObljlÌ!;;i2Ìi)iii ùim spisciaii guTiDìxh . » 
Prestili lliliioinii ,il diuiiii:ggiliti tlàllfi inoiHbz.» 
Prestiti sulP (iiioro' . , . . » 

Aiili(;ili!i7,ioTii con |)olÌ7.7,a Bopru Vdlori imbbl. » 
Conti Cnn^uti yfiraiitili <!a Valori pulihlici n 

Valori imliliHci ilvllo Stato . . . » 
fl » g!ir;;filiti ànWii St;ito . » 
» j> l'rctviiKiiall 0 CoiiiunaU . » 
» B (iivc'vsi . . . n 

Jlciii stiiltili Kcdi! dolla Banca . . i, 
Boni jniimiliili poi-vcniiti in pag.'im. Cambiali B 

Elìciti Jiil" incasso per conto tcrKi . i 
Elfotti in sodGrenKa . . . . » 

Conti Corrunti con Banciio e Corrisp. diversi B 
Conti diversi WA\r,\ sfocialo ^ilassiliuaziono » 
Moliìlio e Cusso forìi . . , . » 

Istituti sub dtjlcgali poi cauibio Bigi. Banca lloiii.s 
Bupositt caiuioimii porrappr . latilntì di eoiiss-» 

2211,124,91 

Dpposit. 
1 a otuizione 

i | a cnstodia 

72,(i8fi.00 
J7i,"Ji)0!l(i 

1,2112,1108 03 
3,;fa2,S23,7;i 

:!4Il,'iH'( 00 
t.,4H:i,«0 

ii),l'(t0.00 
jiKòaB.ao 

'^7,»0(t,y8 
224,081. tìll 

14,011.00 

liiti.OOII.OU 
214,175.00 

8:i8.ì>(i7.liIÌ 
9G,200.00 

SllO.lOd.lìO ( in anitTiiiiisti'aKioiie . . . » 

Pesi 0 Sileni! (h ]i(|iji{]cirsi all;i ihin tìeìV csi^mxia 

Padova, 7 aprile 1892.. 
Jl Sindaco J/ Direttore 

Avv. MMI'ZOIO A . Soidà 

931,011 

3,4S9,7!t8 

814,5I}7 

257,r.7f) 

2,()ì7,a!ia 

7I,!Ì88 

28,801 

1.844,8(1!) 
1 S,Or>li 

Capitale sottoB. in N. 326R8 Azioni da L. 50 . 

Riserva ordin.nria . . , . L :|3!I,012 2 
D straordinaria . . . . » 37.8K!).(18 
> por oaciiiaziònc valori . . ,> __7(i,0Kl).G0 

[ in Conto Corr. con Cln^qnea 
in conio vincolato 

Bepositì 
ad 

interoBBQ [ a risparmio 
Biiotìi 'dì VM&A nominjitivi s scado/iza i}ss.i 

3,70li,4i9.40 
7lJ,0ÉÌl>,li!> 

4iìl,'.iiìil.7(l 

Conti Correnti con Baiiclio e Corrispondenti 
diversi » 

Conto Ifuttiforo delia Cassa di previdenza » 
Conti diversi senza Bpecialo classiJlcaKÌono B 
Bividcndi a pagarsi . . . . » 
Fondo Prestiti (lducì;iri ai dnnm'!;i;iati dulie 

inondazioni s 

Kondo Bftorta Cambio lìiatictti B;incu Bouiona» 
Biinclio sub rupprcscnlaott Istituti di oniiss. 

Conto Cauzioni . . . . E 

la cauzione . ,-. 
Depositnnti per dopoNitija custodia . i 

(in amministrazione s 

Bendilo da licjuidarai alla flne dell'' esercizio 

1,133,401) 

),41!t,;J04 

EMULSIONE SCOTT 

Onde far risplenderc il viso ai affascinante belo 
•:zia, e pet dare alle mani, nlle spalle, ccl alla 
caccia .splendore abbagliante, usate il Fior di 
Piazzo <li No^ze, che imparte e cormuiica la tlcH-
'.io,«t frriq;ranza'e delicate lime dei piylio e dellg 
«s,l w, un liquido igienico e ìnMowj F.-sen/JI 
iivatw al mollilo per prwcrvure '" rvìovita j» 
bellezza della !;ioveiitìi. 

>r-'t primil])r.ll ,^ra 

VorK. 

9.839,7àfll''*''' 

Il Presidente 
COLETTI 

n Contahife 
G. Belzini 

Tatti i giorni ffirì;ili d.'illc oro 10 ant. alle 3 pom. la Banca: 
- AcceUH lUd'O^lTI JN NUiMEK.-VTlIO corrispondendo l'interesso 

aiiMMti, netto da Kicciiezna ilobiìa, dd 
3 — ii|(i in conto corrcnlo con libretti nominativi ; 
3 l | ' i 0[0 in colilo vincolato a non tiienit di due niosi ; 
\ \\'i U|U in contii risparmio con libri'tti nominativi ed al por­

tatore ; 
- ÌÌiììd\o JU;ONi J>iCAS.SAi\'"MlNATJVI ASCADKNJÌABFrai -

MlNATA jiir interesse, netto di Ricchezza Mobile, del 
3 Ij:! Opj con vincolo da 4 a (i mesi; 
3 ,t[J ()|ll - da 7 a ìi mesi; 
4 — 0|l) )i da 13 a 18 mesi; 
4 Ipi 0)1) n da 19 a 2i mesi: 

- Accorda PlìKSTlTJ, o sconta CAMBIALI al tasso del 
!1 ]yi Olii pei' gli eìVeiÉi con scadenza lino a 4 mesi ; 
U — 0(f) a t t (la ^ ;( fi jnosi ; 
(i ijd 0(0 per le rinnovazioni di qualsiasi dorata; 

4. — Accorda PRESTITI SULL' ONORE soltanto aì soci ellcttivi a-
Bcritti almeno da duo unni ad ana dello Società di Mutuo 
Socforstì rfolla Città; 

il. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
air interesse del 

G,3|4 Ojo sopra Valori pufiblici dello Stato o g;ir;intiti dallo stesso; 
tì li4 0|0 sopra Valori industriali; ' 

li. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTK verso deposito di 
Valori pnbblici dello Stato o garantiti dallo stesso; 

7. — Rnictto gnitnitamcnto Assegni [Mandiitii sopra tutte le piiizzc 
"critjilia; 

8. — Riceve Cambiali per P incasso sopra tutte le pia^./e d' ltali;i : 
9. — Riceve in deposito a semplice custodia od in amministra/Jui.n 

Valori pubblici, Titoli di credito. Manoscritti di valore ed 
Oggetti preziosi ; 

U\ — S'incarica dell';icrini,sto e della vojiilita di Valori pabblici. 

D'OLIO PURO DI 

mm ummm 
COH c ' . ' r K r u t u 

ED IFOFOSFITIM CALCE E SODi 
T r e v o l t e più efficace 

del l 'ol io di fegato s e m ­
pl ice nenza n e s s u n o d e i 
BUOI inconven ient i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con eaa 
(iemiono 16 loglio 1890, sentito il 
parere di m»ssima del Consiglio 
Snppriore di Sanità, permetto la 
vendita doU'̂ wiM/sfone Scott. 

Cilil HiftBfiita U {laslBa Snalilini HKH 
presuTkU lai Obinili littt * Stnns. 

SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

nìlancio L. 

It Cassiere, 
G. B. Zaccaria 

FONTI RABBI 
Direzione'e Depositi p a s o l i p P a B l c e s o s s 

D A V E R O N A 

Acqua Aciilula Ferruginofa la mijjlioro in Europa appogiìUt. 

'la tulli i Merlici 

L EGUAGLIANZA 
Soci8i£^Mazìoi)a!e Mùtua a Quota annua fissa contro 1 danni 

' ' • DELLA 

G R A N D I N E 
Fonduta noli' anno 1 8 7 5 

Autolizzata con Decreto lì Gennaio Ì8H3 dal R. Tribunale ili Milano 

Oirozione Genci'ale o .Sedo Soc ia le 
MILANO ~ Via S. Maria Pulcurina N. 12 — MILANO 

lìfippresenfiwsi; in or/ni Caioluopo di Provincia del Regno 

Capitali assicuivati L. 7 3 . » 5 « / < 3 8 . 0 0 
Danni pagati anlicipaiamento » l ,8 ( i ; ! ,520 .37 
Fonilo Ili riserva in solo coiilanli circu . . . » 3!50,00(».00 
Premi relativi ni Portafoglio d'afiari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

ItestittiZìone ili Premio tujWAssicurati quiìi^ueìmali fer riparlo aminzi: 
Nel 1885 .sugli alili ilei 18»1 il li.9,-)0|U -^ nel ISSO sugli utili riel 1882 il n,:)3i1|fl 

- nel 18'87 sugli utili ilei l8H;i il 13,.yi -- nel 1888 sugli utili ilei 1884 
— r8,f)3 0» — nel 1889 sugli utili uci 1̂ 88 il ]0,7.> 0|0 nel 1890 sugli 
utili ilei 1886 il .5,(15 0|(1 - e |iel Uauio UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio del 188l> il 9,̂ (l 0|0. 

flocietà d'Assicurazioni mAitue a quola, fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ del BESTIAME, 
auiorìziaia dal li. Governo, IjasUnàosi sullo' sjilèhdido esito otte­
nuto lo scorso anno coti' aver inioato. in v<a di anticipazione, 
tviti t suoi numerosi sinistri al 100 "ij — intende'quest'anno ài 
allargare magpiormcnle la sfera delta sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'i'n 1nletlt~ 
gente Rappiresentante, al quale verrà corrisposto una Unita prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta Società in d'umoiia . 
Il Birittore Generate C. ROZZI 

II 
m m 

'^ PILLOLE 
PiM^Tf¥E 

II 
\mii m 

MITI MA EFFICACI. 

NON C0NTEH80N0 MINERALI. 

EIMEDIO SIC0SO E SENZA EflCALl. 

ADOPERATE CM VAHTAG8I0. 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

UUNI gClTOU PORTA liA FIRMA 

E. JRobeì'ts 3ì Co. 

Prezzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

H . JROBESHLTS &ì C o , , 
FAÌ?.MAC1A D E L L A LEGAZIONE BRITANNICA, 

17. Via TornaMónì , FIRENZE ; 

5 0 36-37, Piazza S. Lorenzo in EUoina, ROMA. • 

Dulia sim ((iiidiiziouc in (loi la Sncielà UGUAGLIANZA ptxjò sempre 
ì danni iii(e(|fa!nienU' od in via anticipata, rimanend'ote ancora, 
in solo nlili, uif iuipoi'Uuiio riserva della quaio il solo contante si eleva 
a L. 8:10,0(10 circa, eoa un portafoglio d' affari in corso di circa IJ 700,000. 

I.a Sdcielà l%Gli.\OLANZA a pi'oz/.i modici assicura tutti i prodotti 
j'icav.iliili iì;ii l'-iiiji, cojHpM.'.̂ a i' uva, ed ij.-̂ a )a niassiiua corriMitezza nello 
liqiiidaziiini, iicroidaiiilo airAssicuraio di l'arsi rappresentare ila un suo Inerito. 

Aceiuda agli Assieiiiatl di clliedoro il pai)ainoiito anlicipato di tpui-
hiiniiiie sumnia liquidala tosto liiiito il rischio del pirodotto cidpito, e 
di chiedere acconti tosto eU'ettuata la rilovazìono di un dauno, come 
Italie cojiuisioiii ili l'olizza. 

Fer tutti nuosti vantaggi, ed altri beneCcj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parto del Premio agli As.sicurati quinquennali jier dividendo 
in prupiu'zioue degli avanzi olVettuati dalla Socielà, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dii danni, corrisponde porfettainente agli interessi 
degli Agrico tori 

'La tìoeieiii KiU'AGLlANZA possiedo nnmoi'osi Cei-tifleati di soddì-
sfii/.ioiie (lei pi-opi-i AssiciirtUi che attestano i vamaggi cha risentirono 
assiciiraiide i pioiletti dei ioru fondi alla medesima. 

P t E C3-3Sr O D ' I T . A . 3 L i I . i ^ 

LOTTERIA NAZIONALE 
promossa dal Comitato Esecutivo per l 'ESPOSIZIONE DI PALERMO 

AutorÌJzata con Leggo 24 Aprilo 1890, N. 0824, Serio a" o R. Docrotò 24 Marzo 1S91 

J irif/ersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pr.drocclti N. 53(j 

dai s ignori Wld'St.-t&J.TX I = a g l t ; t i 
Rappresentanti uetl' LGUAGLIANZA 

fa.bbt>/caioa^FnB.y-Bentos (Àmen/ca del Sud) p. 

' . ^ « o e COMODITÀ E «ISPAR^yX'-ti^^-SS-.fTlMO RI'=°S-^'TUE«,Te " 
aii(DisP[«SABaE 111 oom FAMIGUA tconoMÀ. /J\,' Pf-B DEBOLI,MALATI E COUVALESC MI 

B R O D O I S T A N T A N E O . ,„„ , 6 PIATTI DI c/,„ UOriAS6N31s,n,5 

t v CJ facalmiLe „ . . . 
daUa firma A ' " m e 

Teovas'ì vendtjbtfo prsssotutCit/ifarmacisti, drogtiieri e salumicni dal ragno. 

'a.^Jur'Po, 

da Lire 200.0C0 - 100.000 - 10.000 -
PER II. co:iipr.Es.sivo IÌH'ORTO DI I-IRK 

- 1.000, ecc. 

UN MILIONE QUATTUOCENTOMILA 
pagabili in contanti, senza alcuna ri tenuta o deduzione pev tasse 
BANCA NAZIONALE nel Reuno d'Italia. 

od altro, colle semmo depositate a questo solo ed unico scopo presso la 

i^a..!'NH, 1892. Prem. Tii). Sacohatto 

ad ogni centinaio completo di numeri che può ooiiseguiriio altro QUATTOOCENTO da Lire 200,000 - 100,000 - 100,000 - 1000 e al minimo Lire 100 

Un NUMERO vince L. 20,000. - Può vincerne 300,00i) - 400,000 e più di 5ii0,0U0. 

I biglietti concorrono a tutte la Estrazioni col solo numero progressivo, senza Serie o Oateg^-ria, ci.) che rende assai più facile vincere 
' ^ Un Numero può consefluire piiì v incite in ciascuna Estrazione 

La SECONDA ESTRAZIONE con 7670 vincite da Lire 100,000 - 10,000 - 5000 "- 1000 ecc. iivrà luogo, irrevocabilmente 

1 1 S5 0 . A.I=»I=tIIli3E3 c o x ' 3 r e 3 3 - - t e ^ a . x t 3 a . o 
I Mnllettl da UN NKMERcTdel valore nominale di LIRE U N A sonò ricercatissimi a Lire ! . .50 cadauno 

,9- I pochi Biglietti da 5 - 10 - 100 Numeri del costo di 5 - 10 - 1 0 0 Lire, ancora disponibili si trovano m vendita presso la -CU 

BANCA FRATELLI CASARETO di Frarcasco - Via Carlo Felice - GENOVA 
mOARlOATA D E L L ' F MISSIONE 

o presso i principali Baucliieri e Camliiovainte nel lte<iiio 

Por lo ricliioBte i r i . r W . 100 Niiiiuri . f f i imij . , . Co«.. »0 i « 1. spese l ' i n v i , in piego .•ocooiiuu.lal». - 1 l.llct.i..i .iKÌ-di * d = - < i - i " " i vorr.,»»o u,„p. distritaiii GRATIS 


